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poi quella che possiamo offrire ai fratelli. Nessuna comunità uma-
na può esistere e resistere senza il perdono reciproco, neanche la
Chiesa.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta  O Dio di giustizia e di amore, che perdoni a noi se per-
doniamo ai nostri fratelli, crea in noi un cuore nuovo a immagine
del tuo Figlio, un cuore sempre più grande di ogni offesa, per ri-
cordare al mondo come tu ci ami. Per il nostro Signore Gesù Cristo,
…Amen.

La reazione a un’offesa o a una violenza è un fatto istintivo, ma non ri-
solve i contrasti, anzi li acuisce. La Bibbia, già nel Primo Testamento,
educa il popolo di Israele prima a misurare le reazioni, poi a non vendi-
carsi, infine a essere misericordiosi, per ottenere la misericordia di Dio.
Dal libro del Siracide
Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta dentro. Chi



si vendica subirà la vendetta del Signore, il quale tiene sempre pre-
senti i  suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua
preghiera ti saranno rimessi i peccati. Un uomo che resta in collera
verso un altro uomo, come può chiedere la guarigione al Signore?
Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, come può sup-
plicare per i propri peccati? Se lui, che è soltanto carne, conserva
rancore, come può ottenere il perdono di Dio? Chi espierà per i
suoi peccati? Ricordati della fine e smetti di odiare,  della dissolu-
zione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricorda i pre-
cetti e non odiare il prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica
gli errori altrui. Parola di Dio. 

Il Signore è buono e grande nell’amore.
Benedici  il  Signore,  anima
mia, quanto è in me benedica
il suo santo nome. Benedici il
Signore, anima mia,  non di-
menticare tutti i suoi benefi-
ci. R
Egli perdona tutte le tue col-
pe,  guarisce  tutte  le  tue
infermità, salva dalla fossa la
tua vita, ti circonda di bontà
e misericordia. R
Non è in lite per sempre, non

rimane  adirato  in  eterno.
Non ci tratta secondo i nostri
peccati  e  non  ci  ripaga  se-
condo le nostre colpe. R
Perché quanto il cielo è alto
sulla terra, così la sua miseri-
cordia è potente su quelli che
lo  temono;  quanto  dista
l’oriente  dall’occidente,  così
egli allontana da noi le nostre
colpe. R

Nelle comunità ci possono essere diversi modi di intendere la vita alla
sequela di Gesù. Così era a Roma, così è in molti luoghi anche oggi. San
Paolo offre un principio a cui tutti debbono attenersi: fare tutto per il Si-
gnore e non per se stessi. Se si vive così, le diversità non porteranno a
divisioni, ma arricchiranno la comunità.
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se
stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moria-
mo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, sia-
mo del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla
vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi. Parola di Dio.
 

Alleluia.  Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come
io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia.

Il capitolo sulla vita comunitaria si chiude con l’insegnamento sul perdo-
no. C’è un abisso tra i debiti che l’uomo ha con Dio e i debiti tra i fratelli.



Dio condona tutto, così insegna (e dà l’esempio) che anche noi dobbiamo
perdonare sempre, senza calcoli.

Dal Vangelo secondo Matteo  In quel tempo, Pietro si avvici-
nò a Gesù e gli disse: «Signore, se il  mio fratello commette colpe
contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E
Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta
volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle re-
golare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti,
quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti.
Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che
fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così
saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava di-
cendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il
debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che
gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicen-
do: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a ter-
ra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma
egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non
avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni
furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto
l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse:
“Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi
hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così
come io ho avuto pietà di  te?”.  Sdegnato,  il  padrone lo diede in
mano  agli  aguzzini,  finché non avesse  restituito  tutto  il  dovuto.
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di
cuore, ciascuno al proprio fratello». Parola del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra
salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito San-
to, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che



verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli   In un mondo che non conosce il perdono e la mise-
ricordia, chiediamo al Padre di ogni misericordia di rinnovare i nostri
cuori e di renderli capaci di vivere il perdono che Cristo ci ha insegnato.
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Padre, un cuore nuovo.
1. La Chiesa, inserita in un mondo dominato dalla logica dell’odio e della ven-

detta, sia esempio di riconciliazione e di pace, preghiamo.
2. I sacerdoti, inviati da Cristo a perdonare i peccati, con misericordia e com-

passione si pongano accanto ad ogni uomo e lo aiutino a ritornare al Padre,
preghiamo.

3. Nel mondo poveri ed emarginati subiscono violenza ed oppressione: con la
loro vita trasformino il male in giustizia e perdono, preghiamo.

4. Nella vita di ogni giorno siamo alle prese con rapporti non facili: rafforzati
dall’amore di Cristo educhiamoci a vivere nella concordia e nella pace, pre-
ghiamo.

5. Nel nostro cuore poco incline al perdono albergano risentimento ed offesa:
Cristo ci insegni a perdonare come lui ha perdonato, preghiamo.

6. Nella casa del Padre tuo accogli i nostri cari defunti, preghiamo
Dio di infinita misericordia, che perdoni a chi sa perdonare, crea in noi un cuo-
re nuovo capace di sperimentare concretamente i sentimenti che furono del tuo
Figlio Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.


